
12UNI03A1209 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:58:18 09/11/99  

Domenica 12 settembre 1999 16 LA POSTA l’Unità

IL CASO ■ Spesso i medicinali prescritti non sono mutuabili

Medicine, perché così care?
«La dignità,
un diritto negato
ai degenti
dell’ospedale di Fermo»
■ Carodirettore,

permiasfortunainquestoperiodoho
avutovaricontatticonlasanitàdiFer-
mo,anchesevivoaBologna.

Potreiscrivereunlungoallucinante
dossierraccontandoquantoèsuccesso
ameeamieifamiliari,malimitoilmioin-
terventoalladenunciadiqualcosacheè
inumano:amiomarito,ricoveratoper
fibrillazioneatrialeeconseguentefor-
mazioneditrombi, in16giornidirico-
vero,sonostatilasciatimorirenellasua
stessacameradueesseriumani,anche
seinospedalidiversi,entrambidopo
unalacerantepietosaagoniaestrazianti
lamentidurati12-15ore.

Icadaverideipoverettisonorimasti lì
accantoaidegentiperoltredueoredo-
polamorte.

Inquestoclimamiomaritohadovuto
mangiare(?),dormire(?),curarsi(?)ei
dueuominisonomortiespostialpassag-
gioditutti,senzacheun’ombradiri-
spettoediumanapietàcalassesudiloro
edirispettivicari.

Siparlatantodellaprivacydeipoten-
ti,enoncisioccupadeldirittodichiun-
quediaffrontaregliultimiattimidivita,
congliatteggiamentiterribilichela
morteimpone,protettidaglisguardi
terrorizzatideivivi,econaccantoleper-
sonecare.

Èdavveroinammissibilecheunospe-
dalecomequellodiFermo(l’altroeraun
piccoloospedaleinviadismantella-
mento),nonabbiaunastanzadovela-
sciarmorireinpacelepersoneproteg-
gendoloroeglialtridegenti.Purtroppo
credochesiacosìovunque!

Nonèforsecheafuriaditagliediri-
sparmiperentrareinEuropanonstiamo
entrandoinun’epocachediumanonon
hapiùniente?

Lamianonèneanchepiùrabbia,ma
tantaamarezzaedelusioneperilprimo
governochesentivomio.

Veneranda D’Aprile
Bologna

Dismissioni
Enel: «Hanno
venduto anche noi»
■ Carodirettore,

inrispostaall’intervistadelsig.Matteuc-
ci,pubblicatasull’Unitàdel1agosto,ci
sentiamoindirittodiesprimereunno-
stroparereperchéchiamatidirettamen-
teincausa:siamoinfatti lavoratoridiuna
diquellecentralicheverranno«dismes-
se»(perusarelaterminologiadell’arti-
colo).

Noialpostodelnudonumerodi
15.000megawatt,preferiamoparlare
diqualcosadipiùconcreto,preferiamo
parlaredipersone,essereumani,chesi
trovanotuttod’untrattooscuratol’av-
veniredascenarichedicertohannosolo
lefumoseparoledipoliticiesindacalisti.

Questepersonesonounnumeronon
piccolo:sonoben5.000dipendentiche
tengonoinesercizioqueifamosi15.000
megawatt.

Nonabbiamocapitoseilsig.Mat-
teuccisiaonoundipendenteEnel,non
figuratraquei5.000«venduti»come

noi:sì,avetecapitobene,venduticome
unapompaounmotoredopodecenni
diservizionell’aziendaEnel.

Duoledirlo,maquellochesembra
starepiùacuoreaquestosindacalistaè
cheisoldidelledismissionisianoreinve-
stiti inattivitàEnel.

Ancorpiùdisarmanteèl’ultimarispo-
staalladomandadellagiornalista:«Ese
ildecretosullavenditadellecentralinon
arrivaprimadelleferie?».Matteucciri-
spondeche«rinviareildecretosarebbe
unmale,perchénonsifarebbealtroche
mantenerelatensionetrai lavoratoti
dellecentrali».

Adistanzadiunmese,oracheigiochi
sonochiari,possiamoassicurarealsig.
Matteuccichelatensionetrai lavoratori
dellecentralivendutenonèmaistata
cosìaltacomeora!

Ladomandaè:quantisindacalisti
Fnle-Flaei-Uilspregionalionazionaliso-
nostati«dismessi»?Pensiamopochi,
pochissimi,forsenessuno.

Aqualisindacalistirivolgerelenostre
apprensioni?

Forsenonpiùaquesti,preoccupatidi
contribuireallaguidadellapossentena-
veEnelnelmaretempestosodelmerca-
to,lasciandosinellascialeingombranti
zavorredi5.000excolleghi.

I lavoratori Enel
di Torrevaldaliga Sud

Civitavecchia
(seguono 119 firme)

Come si calcola
la «mora»
della Rai?
■ Egregiodirettore,

il30giugnoscorsochiedevoeducata-
mentealDirettoreGeneralediUrar-Tv-
Torino:«Desiderosaperedaleiqualèil
tassodi interesseapplicatoedilsistema
dicalcolodavoiadottato,avendopaga-
toil13maggio‘99lire171.600perl’ab-
bonamentoTvelire13.415disanzio-
ne».

Atutt’ogginessunarisposta,nemme-
nopereducazione.Chissàselastessari-
chiestafattatramiteilsuogiornalepo-
trebbeavererisposta?Consapevoledi
essereunpoveroFantozzialcospettodi
cosìimportantePersonalità,affidoil
messaggioalsuogiornale.

Primo Mazzucco
Firenze

La breve storia
di un romanzo
senza editore
■ Carodirettore,

lescrivoperchénonstopiùinmedalla
gioia.Ognicosa,ogniprogetto,tuttele
speranzeetuttiisognieleaspettativedi
annidiappassionatolavoroletterario
sonovenuteadundunqueestannoper
realizzarsi.Toccoilcieloconunditoper-

chéhoricevutounaletteradalpiùim-
portantegruppoeditorialeitaliano.È
unaletteracheparladiunlibro,delmio
romanzo,chesichiama«Bandango».

Elaletteraèunalusinga.
Èl’inizio,cel’hofatta,eccoilpremio,

lovedo,loannuso,èdeliziosocomeun
babà,èprofumatocomeilpiùprofuma-
todeifiori.Comelodicoamiamoglieea
miofigliochehasoloseianni?Capirà
chedovràesserefierodelsuo«Daddy»?
Eagliamicieatuttiquellichemihanno
incoraggiatodicendomi:vedraichepri-
maopoicelafai.Eccomiinfatti.Cel’ho
fatta.

Nonfinisconemmenodileggerla
quellaletteraelagiroelarigirofralema-
ni,sicurochebastiilsuoesordiochepare
unacalibratarecensionedelmioBan-
dango: «Gentile Signor Paluan... Il suo
pregevole e bel romanzo è il sapiente ri-
tratto della provincia italiana in cui ri-
saltano come bassorilievi le figure ap-
pena sgrezzate, le emozioni e le pulsio-
ni «vive», le efficaci inflessioni dialettali
di ascendenza emiliana». Mica male,
no?

Ma, che succede? Perché tutto si
abbruna come in un’eclissi, perché
vengo travolto nella caduta come in
un castello di carte malmesso? Per-
ché la lettera finisce dicendo: «Ma
l’attuale programmazione editoriale
non mi consente di prendere in conside-
razione la sua pur pregevole proposta».
Ma allora, mi chiedo, che cosa pub-

blica il più importante gruppo edito-
riale italiano?

Per fortuna «Bandango» sarà pub-
blicato dal mio editore belga dopo
l’uscita del romanzo «Amen Amore»,
prevista per l’inizio del 2000. Il desti-
no del miei lavori è stato sinora quel-
lo di vederli tradotti in inglese per es-
sere pubblicati negli Stati Uniti e in
francese, per essere pubblicati in
Francia e in Belgio.

Che sia incespicato in quel malau-
gurato detto: nessuno è profeta in
patria?

Mario Paluan
Milano

Quei container
«in attesa»
in Puglia
■ Carodirettore,

comeèstatopossibilecheuncentinaio
dicontainerdormisseropacificamente
invariportidellaPuglia-inattesadiesse-
reportatiadestinazioneconilloropre-
ziosocarico-senzachenessunodegli in-
teressatiseneaccorgesse?

Èstataunanotiziachemihalasciato
perplesso.Pensavochel’Unitàneavreb-
befattocennoancheperpoteravereul-
terioriparticolari inmerito,masonori-
mastodelusoperché,poi,hosaputoche
alcunepersonelosapevanodaparecchi
giorni.Delrestochipotevamaiimmagi-

nare,proprioconquestogovernodi
centrosinistra,fossecapitatoinquesti
giorniunfattacciodelgenere?Conl’aria
chetiraquestastorianoncivolevapro-
prio.Ogginehadatonotiziaancheil
Tg1precisandocheilmagistratoharite-
nutoirrilevanteil fatto.Sperochetuttosi
possaaggiustareinpocotempo.

È,questo,unmomentodiaspralotta
politicaincui l’avversarionondatregua
ancheperchésièaccortochenoinon
parliamolostessolinguaggioeperché
c’èundiffusoqualunquismoalimentato
ancheperletroppechiacchierechesi
fannoanchedasinistra.

Italo Rossi
Forlimpopoli (Fo)

Ma i radicali
non difendevano
la lingua italiana?
■ Egregiodirettore,

cifuuntempoincuiRadioRadicaletra-
smettevaprogrammichepresentavano
l’esperantocomel’unicaàncoradisal-
vezzadellelinguepiùdebolicontrol’in-
vadenzadell’inglese.Moltiingenuicre-
detterocheiradicalisidesserodafare
perdifenderelalinguaitaliana.

Oggiiradicalidannoallelorobatta-
glieititoliseguenti:«Emmaforpresi-
dent»,«EmmaforEurope»,«Referen-
dumdays»,dimostrandoinmodopiù
chechiarodistaresempredallapartedei
forti,sianoessi lingueosianoaltripoteri.
Gabriella De Sanctis
Roma

Il dialogo
come base
della politica
■ Carissimodirettore,

leintervistediNapolitano,diLuigiBer-
linguerel’interventodiCaldarola,mi
hannofattopensare:

1)Tralemoltelibertà,èimportantee
moltodeterminante: lalibertàpolitica,
checonsentelalibertàdicircolazione
delleidee,conlalibertàdiassociazioni
politiche,culturali,sindacaliedialtreca-
tegoriedicittadini(PannellaelaBonino
questalibertàlautilizzanoperdistrugge-
relalibertàpoliticaconquistataconlaLi-
berazionedel25aprile).

Eforsequestosignificaanchechela
democraziadellalibertàpolitica,èco-
struitadalleideesocialiste,comuniste,
popolari,democristiane,liberaliealtre
matuttesottolostessotettoliberale.

2)Questadestrademocratica(ilPolo)
èprivadiunalineapolitica?Sì,manoi
dovremmoessereconsapevolicheque-
staèlapoliticadelladestrademocratica,
perchéèsolodeterminataafareunapo-
liticachenoncambinienteinfavoredel-
lademocraziapartecipativa,concittadi-
niattiviperlapolitica.Ilsuoprogettopo-
liticoc’è,«esiste»edèunapoliticacon-
trolapolitica«politèia».Ledifferenzedi
ideesullademocraziatrailcentrodestra
democraticoeilcentrosinistrademo-
craticoèevidente.Persuperarelecon-
trapposizionipolemiche(chenonco-
struiscononientedibuono)c’èsoloil
dialogo.

Guido Perazzi
Lavagna (Ge)

■ Gentiledirettore,
hopensatoavoipersfogareilmiomalu-
moresultemadella«sanità».Nessuno,
proprionessuno,pensaaitantiche,co-
meme,conunredditoassai limitato(in
relazionealcostodellavita)devonocu-
rarsieperciòprenderedeimedicinali
che,guardacaso,generalmentenonso-
nocompresinellacategoriaesentedal
pagamento?

La«riformaBindi»sullasanitàsarà
ottima,saràgiusta,maèriferitaallasa-
nitapubblicaneiriguardidegliospedali,
dellorofunzionamento,deidottori,dei
primari,ecc.ecc.maallatopraticomi
risultachesolopagandoimedicinali
(cari,moltocari) ilcittadinopuòmodifi-
care(bensperando)perilmeglio lapro-
priasalute.

Iohoottantaanniemiamoglie67.
Unitamenteprendiamo2.000.000al
mesedipensione.Neimesidiaprilee
maggio,percuarci,abbiamospesola
bellasommadi523.000lire.Trovate
giustochemai,propriomai,siparlidel
costodeimedicinali?

Forseilconsensoalla«sinistra»ver-
ràdapiùpartisequalcunovedeproprio
icittadiniabassoredditocomeprinci-
palisoggettidellasanitàpubblica.

Benedetto Poggetto
Torino
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ANNA MORELLI

Sì,effettivamente lacifraspesadal signorBenedettoPoggettie
da sua moglie nei soli mesi di aprile e maggio ‘99 pare anche a
noi francamente eccessiva. Purtroppo ci è impossibile entrare
nelmeritoperchéilnostroaffezionato lettorenonciparladel-
le patologie che lo affliggono e dei farmaci specifici prescritti.
Proviamo a fare quindi un discorso generale, con la premessa
premessa necessaria che il principio a cui si ispira il nostro si-
stema sanitario non è quello di dare tutto a tutti (non ci sareb-
bero assolutamente le risorse sufficienti), ma di rispondere al
bisognodisaluteindividuandoalcuneprioritàessenziali,que-
ste sì uguali per tutti. Il principio dunque, anche per quel che
riguarda i medicinali, è quello di assicurare una copertura a
tutti i cittadiniper legrandipatologie, lasciandoal liberomer-
catolospraynasaleeillassativo.

Secondo la legge n.537del24dicembredel ‘93 i farmaci che
entrano in commercio sonodivisi intre fasce:classeA,ovvero
«essenzialiepermalattiecroniche»,atotalecaricodelServizio
sanitario nazionale; classe B, farmaci di rilevante interesse te-
rapeutico, a parziale carico del Servizio sanitario nazionale
(50%); classeC, farmaciprividellecaratteristichedeglialtri ea
totale carico dei cittadini. Nella fascia A, dopo attenta valuta-
zione da parte degli esperti della Commissione Unica del far-
maco(Cuf), sonoinclusimedicinaliantipertensivi,antidiabe-
tici,antibiotici, antiepilettici,antiparkinsoniani,antitumora-
li, antidolorifici, ecc. Insomma il Ssn rimborsa totalmente i
prodottiperlepatologiegraviecroniche,conunapercentuale
di copertura pubblica superiore a quella di altri Paesi europei:

oltre 3000 confezioni per un totale di circa 750 principi attivi.
La fasciaBcomprendesolo340prodotti, sicuramenteefficaci,
mamenoimportantirispettoaquellidiclasseA.Icontraccetti-
viorali, i cortisonici topiciegliantiistaminici sonoiprincipali
gruppidispecialità. InfinelafasciaC:prevedefarmaciutilizza-
ti per patologiedi lieveentitàoconsiderateminori (raffreddo-
re, antinevralgici, antipiretici, decongestionanti nasali, lassa-
tivi), spesso presenti sotto forma di prodotti da banco o senza
obbligo di ricetta medica. In questa classe sono inseriti anche
medicinalidilimitatointeresseterapeuticoinquantodotatidi
modesta o scarsa documentazione di efficacia clinica. Com-
plessivamenteinItalia laspesafarmaceutica(pubblicaepriva-
ta)èammontatanel1998a25.664miliardi,conunincremen-
torispettoall’annoprecedentedell’8,4%.

Alla lucediquantosopra, comespiegare le500mila lire spe-
se dal signor Benedetto in soli due mesi? Probabilmente i far-
maci utilizzati dal nostro lettore, si trovano in fascia C, una
classe eterogenea che non è caratterizzata da specifiche pecu-
liarità, ma comprende medicinali che non hanno le caratteri-
sticheperessere inclusi infasciaA,compresiquelli che,esclusi
dallarimborsabilitànel‘94permancanzadidocumentataeffi-
cacia,continuanoancoraadesserelargamenteprescrittieperi
quali è incorso unarevisione.Del resto ilprezzodei farmacidi
fasciaCèstatoliberalizzatoapartiredalmarzo‘94ehafattore-
gistrare continui aumenti. In quest’ultimo anno però dalla C
sono passati in A importanti categorie di medicinali (alendro-
nato,antidepressivi,eparine)einFinanziariasicercheràdifor-
nire gratuitamente antidolorifici per pazienti neoplastici o
benzodiazepine per i pazienti dimessi dagli ospedali psichia-
trici.IlsignorBenedettodovrebbeparlarneconilsuomedico.


